Da conservarsi a cura dell’Avvocato


Documento informativo

ai sensi dell'art. 4, comma 3, del Decreto Legislativo n. 28/2010

in materia di mediazione finalizzata alla conciliazione delle controversie civili e commerciali

Il sottoscritto Signor ………………………………………….……..................……………………, nato il ………..……………… a ...…........………………...………………, domiciliato in ……………………........…....…....... Via …………………………………….…..........………… C.F. …………….........………...…....…………, (nella sua qualità di ……........……..………………

............................................………………………………………), avendo conferito in data odierna all’Avv. …………………………….........………………………………… con studio in …………………………......………………………………………………………. l’incarico di assisterlo/difenderlo in sede extragiudiziaria nonché per l'occorrenda azione giurisdizionale nella controversia che lo vede opposto a: ………………………………....................………………… ed avente per oggetto…………………………………………………………………………………… ………………………………………….........……………………………………………………… e ogni altro conseguenziale ovvero connesso e presupposto accertamento e diritto, dichiara di essere stato informato all’atto del conferimento dell’incarico dall’Avvocato stesso che:

· relativamente alla controversia oggetto d'incarico poc’anzi menzionato, esiste la facoltà della parte di ricorrere alla mediazione e che il servizio di mediazione è prestato dagli organismi iscritti nel Registro tenuto dal Ministero della Giustizia a norma dell’art. 16 e segg. del D.Lgs. 28/2010

· la mediazione è “l'attività, comunque denominata, svolta da un terzo imparziale e finalizzata ad assistere due o più soggetti sia nella ricerca di un accordo amichevole per la composizione di una controversia, sia nella formulazione di una eventuale proposta per la risoluzione della stessa”

· la mediazione è, quindi, sia un procedimento che può agevolare il raggiungimento di un accordo con la mia controparte, come tale suscettibile di evitare il giudizio civile, sia un procedimento che può concludersi con una proposta che sarà conosciuta dal giudice del successivo processo avente per oggetto la controversia

· se tale accordo di conciliazione sarà raggiunto i miei rapporti con la controparte saranno regolati dall’accordo stesso

· il procedimento di mediazione potrà essere da me abbandonato in ogni momento ed io avrò sempre la possibilità di adire l’Autorità Giudiziaria
· tale procedimento, di durata fissata dalla legge in un massimo di tre mesi, è esente da spese per imposta di bollo, tasse e diritti e, in caso di accordo, l’imposta di registro si applica solo sul valore eccedente Euro 50.000 (cinquantamila/00);
· ai sensi dell’art. 20, 1° comma, del d. lgs. 28/2010 “alle parti che corrispondono l’indennità ai soggetti abilitati a svolgere il procedimento di mediazione presso gli organismi è riconosciuto, in caso di successo della mediazione, un credito d’imposta commisurato all’indennità stessa, fino a concorrenza di € 500,00, determinato secondo quanto disposto dai commi 2 e 3. In caso di insuccesso della mediazione, il credito d’imposta è ridotto della metà”

· davanti all’organismo di mediazione la presenza dell’avvocato è facoltativa e posso liberamente scegliere, perciò, se farmi assistere o meno

· il procedimento di mediazione è obbligatorio e costituisce condizione di procedibilità della domanda a far data dal 20 marzo 2011 per le seguenti materie:  diritti reali, divisione, successioni ereditarie, patti di famiglia, locazione, comodato, affitto di aziende, da responsabilità civile medica, sanitaria e da diffamazione con il mezzo della stampa o con ogni altro mezzo di pubblicità, contratti assicurativi, bancari e finanziari

· il procedimento di mediazione sarà obbligatorio, a far data dal 20 marzo 2012 anche in materia di : condominio, risarcimento danni da circolazione di veicoli e natanti (RC Auto)

· quando la mediazione è condizione di procedibilità della domanda all'organismo non è dovuta alcuna indennità dalla parte che si trova nelle condizioni per l'ammissione al patrocinio a spese dello Stato

· dalla mancata partecipazione alla mediazione senza giustificato motivo il giudice può desumere argomenti di prova nel successivo giudizio ai sensi dell'art. 116, comma 2, c.p.c.

· La parte che non ha partecipato, senza giustificato motivo alla mediazione nelle materie per cui la medesima è prevista come condizione di procedibilità dalla legge, sarà condannata dal giudice, al momento della costituzione in giudizio, al versamento all’entrata del bilancio dello Stato di una somma di importo corrispondente al contributo unificato dovuto per il giudizio stesso.
· in caso di mancato accordo, il mediatore può formulare, e deve formulare se gliene viene fatta concorde richiesta da tutte le parti, una proposta di conciliazione
· le parti devono comunicare, nel termine di sette giorni dal ricevimento, la loro accettazione o il rifiuto di tale proposta

· il mediatore forma processo verbale contente la proposta e la deposita presso l’organismo di conciliazione che provvede a levare le copie ove le parti gliene facciano richiesta

· il rifiuto della proposta (e la mancata risposta equivale a rifiuto), nel caso di corrispondenza integrale tra il contenuto della proposta e la successiva decisione del giudice, comporta le conseguenze sulla liquidazione delle spese previste dall’art. 13, comma 1°, che mi è stato integralmente letto

· il rifiuto della proposta (e la mancata risposta equivale a rifiuto), anche nel caso di non corrispondenza integrale tra il contenuto della proposta e la successiva decisione del giudice, comporta le conseguenze sulla liquidazione delle spese previste dall’art. 13, comma 2°, che mi è stato integralmente letto.

Letto e sottoscritto in ………………………………………… il ……………………………

L'assistito ……………………………………………..........

L'avvocato ……………………………………………………

